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Il  Presidente,  sulla  base delle  risultanze istruttorie  espletate  dal  responsabile  A.P. del
Servizio “Organizzazione assistenza ospedaliera e specialistica” e confermate dai Dirigenti
delle Sezioni “Strategie e Governo dell’Offerta” e “Risorse Strumentali  e tecnologiche”,
riferisce.

Visto:
- il  decreto 28 dicembre 1991 del Ministro della sanità con cui è stata istituita la
scheda di dimissione ospedaliera (SDO), quale strumento ordinario per la raccolta delle
informazioni relative ad ogni paziente dimesso da tutti  gli  istituti  di  ricovero pubblici  e
privati  in  tutto  il  territorio  nazionale.  L'articolo  5  del  citato  decreto  prevede  che  con
successivi decreti ministeriali saranno specificati analiticamente i contenuti delle variabili
inserite nella scheda di dimissione ospedaliera e i relativi sistemi di codifica che tutti gli
istituti di ricovero dovranno adottare;

- il comma 2 dell’art. 8 –bis del Decreto Legislativo n. 502/92 secondo cui: “I cittadini
esercitano la libera scelta del luogo di cura e dei professionisti  nell’ambito dei soggetti
accreditati con cui siano stati definiti appositi accordi contrattuali. L’accesso ai servizi è
subordinato all’apposita prescrizione, proposta o richiesta compilata sul  modulario del
Servizio sanitario nazionale”;

- il decreto 26 luglio 1993 del Ministro della sanità, relativo alla disciplina del flusso
informativo sui dimessi dagli istituti di ricovero pubblici e privati, sono stati definiti i tempi e
le modalità della trasmissione delle informazioni contenute nelle schede di dimissione
ospedaliera alle regioni e alle province autonome e, da queste, al Ministero della sanità.

- il  decreto  del  Ministro  della  sanità  27  ottobre  2000,  n.  380,  e  successive
modificazioni,  recante “Regolamento recante  norme concernenti  l’aggiornamento  della
disciplina del flusso informativo sui dimessi dagli istituti di ricovero pubblici e privati”;

- l’Accordo Stato - Regioni del 22 febbraio 2001 per lo sviluppo del nuovo sistema
informativo sanitario nazionale (Rep. Atti n. 1158);

- l’articolo 15, comma 25bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135  (alla cui osservanza l’articolo 11, comma
4  del  decreto  legislativo  n.  38  del  2014  subordina  l’adeguamento  del  contenuto
informativo delle SDO oggetto dello schema di decreto in esame), il quale prevede che ai
fini dell’attivazione dei programmi nazionali di valutazione sull’applicazione delle norme
per equilibrio del settore sanitario e di governo della spesa farmaceutica, il Ministero della
salute provveda alla  modifica ed integrazione di  tutti  i  sistemi  informativi  del  Servizio
sanitario nazionale di tutti i flussi informativi su base individuale;

- l’articolo  4,  comma  4,  del  decreto-legge  13  settembre  2012,  n.  158,  recante
“Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di
tutela della salute” convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, il
quale dispone che “…ciascuna regione promuove, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, un sistema di monitoraggio delle attività assistenziali e della loro
qualità finalizzato a verificare la qualità delle prestazioni delle singole unità assistenziali
delle strutture sanitarie  pubbliche e private accreditate,  in  raccordo con il  programma
nazionale valutazione esiti dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali e con il
coinvolgimento dei direttori di dipartimento”;

- il  decreto  legislativo  4  marzo  2014,  n.  38,  recante  “Attuazione  della  direttiva
2011/24/UE  concernente  l’applicazione  dei  diritti  dei  pazienti  relativi  all’assistenza
sanitaria  transfrontaliera,  nonché  della  direttiva  2012/52/UE,  comportante  misure
destinate ad agevolare il riconoscimento delle ricette mediche emesse in un altro Stato
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membro”, in particolare l’articolo 11, comma 4, il  quale dispone “Al fine di dare piena
attuazione  al  principio  di  mutua  assistenza  e  cooperazione  tra  Stati  in  materia  di
assistenza sanitaria transfrontaliera e alle disposizioni di cui agli articoli 4, 5 e 9, comma
6, lettera c), del presente decreto, il Ministero della salute, in osservanza dell’articolo 15,
comma 25bis del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, e attraverso la revisione del flusso informativo relativo alle
schede di  dimissione ospedaliera  (SDO),  promuove un sistema di  monitoraggio delle
attività e delle reti assistenziali che permetta la rilevazione degli standard di qualità e di
sicurezza della rete ospedaliera e dei volumi e degli esiti delle cure erogate dai prestatori
di  assistenza  sanitaria,  persone  giuridiche  e/o  persone  fisiche,  affinchè  questi  siano
conformi  agli  standard  e  agli  orientamenti  di  qualità  e  di  sicurezza  definiti  dalla
legislazione vigente e dalla normativa dell’Unione europea”;   

Atteso che:

- con le  deliberazioni  di  Giunta  Regionale  n.  633  del  05/04/2011 e  n.  1654  del
19/07/2011 è stato definito il modello regionale della Scheda di Dimissione Ospedaliera
(SDO);

- con  l’Accordo  Stato  –  Regioni  del  20  gennaio  2016  è  stato  espresso  parere
favorevole sullo Schema di decreto ministeriale recante modifiche e integrazioni del DM
27 ottobre 2000, n. 380, e successive modificazioni (scheda di dimissione ospedaliera –
SDO) – Rep. Atti n. 9/CSR del 20/01/2016;

- l’art. 9 recante  “Tempi di applicazione” del suddetto schema di decreto prevede
che le nuove informazione siano trasmesse dalle regioni al Ministero della salute a decorrere dal
1°  gennaio  2017  che  provvede  alle  necessarie  verifiche  sulla  completezza  e  qualità  delle
informazioni trasmesse e che dal 1° gennaio 2018 il conferimento dei dati  nelle modalità e nei
contenuti del presente decreto, è ricompreso fra gli adempimenti cui sono tenute le Regioni per
l'accesso  al  finanziamento  integrativo  a  carico  dello  Stato,  ai  sensi  dell'Intesa  sancita  dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano il 23 marzo 2005;

- Il sistema informativo sanitario regionale Edotto è stato già adeguato alle nuove
specifiche tecniche e con diverse circolari  a cura della Sezione Risorse Strumentali  e
Tecnologiche sono state fornite indicazioni tecniche alle Aziende del SSR e per il tramite
di queste agli erogatori privati; 

- il Ministero della Salute – Ufficio IV - con e-mail del 16/12/2016 ha comunicato che
con  nota  prot.  7465  –  P  del  7/2/2016  l’Ufficio  Legislativo  del  predetto  Ministero  ha
trasmesso al Ministero della Giustizia,  Ufficio pubblicazione leggi  e decreti  comunica il
testo  definitivo  del  Decreto  di  aggiornamento  del  flusso  informativo  delle  Schede  di
Dimissione Ospedaliera (SDO), per la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

.

Nelle more dell'approvazione del decreto ministeriale recante modifiche e integrazione
del DM 27 ottobre 200, n. 380, al fine di consentire l’implementazione del nuovo tracciato
SDO  in  tempi  ristretti,  coerentemente  a  quanto  già  effettuato  dalle  altre  Regioni,  si
propone:

1. di recepire l’Accordo Stato Regioni del 20 gennaio 2016 (Rep. Atti n. 9/CSR del
20/01/2016) sullo “Schema di decreto ministeriale recante modifiche e integrazioni del
DM  27  ottobre  2000,  n.  380,  e  successive  modificazioni  (scheda  di  dimissione
ospedaliera – SDO)”, di cui all’Allegato A al presente schema di provvedimento;;

2. di approvare il nuovo modello di SDO, di cui all’allegato A che, composto da n. 114
(undiciquattordici)  fogli  e  contenente anche l’Accordo Stato – Regioni  del  20/01/2016
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(Rep.  Atti  n.  9/CSR)  del  20/01/2016) è  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
schema di provvedimento, con decorrenza dall’1/1/2017;

3. di ribadire quanto stabilito dal comma 2 dell’art. 8 –bis del Decreto Legislativo n.
502/92  secondo  cui:  “I  cittadini  esercitano  la  libera  scelta  del  luogo  di  cura  e  dei
professionisti   nell’ambito  dei  soggetti  accreditati  con  cui  siano  stati  definiti  appositi
accordi contrattuali. L’accesso ai servizi è subordinato all’apposita prescrizione, proposta
o richiesta compilata sul modulario del Servizio sanitario nazionale”;

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata
che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il  Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

L A  G I U N T A

  udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
  viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P.,

dai Dirigenti della Sezioni e dal Direttore del Dipartimento;
 a voti unanimi espressi nei modi di legge.

D E L I B E R A

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

1. di recepire l’Accordo Stato Regioni del 20 gennaio 2016 (Rep. Atti n. 9/CSR del
20/01/2016) sullo “Schema di decreto ministeriale recante modifiche e integrazioni
del DM 27 ottobre 2000, n. 380, e successive modificazioni (scheda di dimissione
ospedaliera – SDO)”, di cui all’Allegato A al presente provvedimento;

2. di approvare il nuovo modello di SDO, di cui all’allegato A che, composto da n. 114
(unquattordici) fogli  e contenente anche l’Accordo Stato – Regioni del 20/12/2016
(Rep. Atti n. 9/CSR del 20/01/2016)  è parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, con decorrenza dall’1/1/2017;

3. di ribadire quanto stabilito dal comma 2 dell’art. 8 –bis del Decreto Legislativo n.
502/92 secondo cui:  “I cittadini esercitano la libera scelta del luogo di cura e dei
professionisti  nell’ambito dei soggetti accreditati con cui siano stati definiti appositi
accordi  contrattuali.  L’accesso ai  servizi  è  subordinato  all’apposita  prescrizione,
proposta o richiesta compilata sul modulario del Servizio sanitario nazionale”;

4. di notificare il presente atto, a cura delle Sezioni “Strategie e Governo dell’Offerta” e
Risorse Strumentali  e Tecnologiche, ai  Direttori  Generali  delle Aziende Sanitarie
Locali, delle Aziende Ospedaliere, degli IRCCS pubblici, degli Enti Ecclesiastici e
dell’IRCSS privato “Casa Sollievo della Sofferenza” di  S. Giovanni Rotondo nonché
alle Associazioni di categoria della sanità ospedaliera privata pugliese;

5. di notificare, per il tramite dei Direttori Generali delle ASL alle Case di Cura private
accreditate;

6. di autorizzare i Dirigenti della Sezione Risorse Strumentali e della Sezione Strategia
e Governo dell’Offerta di fornire con propri atti e note circolari indicazioni di dettaglio
sulla  compilazione della nuova scheda di  dimissione ospedaliera e sull’invio  dei
flussi  informativi  nonché di  apportare modifiche formali  non sostanziali  al  nuovo
modello di SDO di cui all’allegato “A”;

7. di riservarsi la comunicazione al tavolo di verifica degli adempimenti di cui all’intesa
Stato – Regioni del 23 marzo 2005.    
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                   Il Segretario della Giunta                     Il  Presidente
della Giunta

I  sottoscritti  attestano che il  procedimento istruttorio loro affidato e’  stato espletato nel
rispetto  della  vigente  normativa  regionale,  nazionale  e  comunitaria  e  che  il  presente
schema di provvedimento, predisposto dalla Sezione Strategie Governo dell’Offerta, ai fini
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, e’ conforme alle risultanze
istruttorie. 

IL RESPONSABILE A.P.: Antonella CAROLI

Il DIRIGENTE DELLA SEZIONE Risorse Strumentali e Tecnologiche                                :

Vito BAVARO

IL  DIRIGENTE  DELLA  SEZIONE  SGOStrategia  e  Governo  dell’Offerta:  Giovanni

CAMPOBASSO

Il Direttore di Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport
per tutti: Giancarlo RUSCITTI

IL PRESIDENTE: dott. Michele EMILIANO
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REGIONE PUGLIA

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

ALLEGATO A

Il presente allegato è composto
di n. 114 (unquattordidici) fogli escluso il presente

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
(Giovanni CAMPOBASSO)


